
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-2212 del 13/05/2020

Oggetto Cambio  di  titolarità  impianti  idroelettrici  di:  BARDI,
BORECA,  BOSCO  DI  CORNIGLIO,  BRENZAGLIA,
ISOLA RIDRACOLI, ISOLA SERAFINI, LE PIOPPE DI
SALVARO,  MARRA  DI  CORNIGLIO,  MOLATO,
PIANELLO,  QUARTO,  SAN  MICHELE,  SANTA
SOFIA, SELVANIZZA. Titolare: Enel Green Power Italia
S.r.L.

Proposta n. PDET-AMB-2020-2285 del 13/05/2020

Struttura adottante Unità Progetto Demanio idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno tredici  MAGGIO 2020 presso la  sede di  Largo Caduti  del  Lavoro,  6  -  40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Unità  Progetto  Demanio  idrico,  DONATELLA  ELEONORA
BANDOLI, determina quanto segue.



LA​ ​DIRIGENTE 

VISTI  

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle               

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in              

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il d.lgs. 79/1999 (Attuazione            

della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica);            

il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della            

disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni); 

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; il r.r.                

41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua           

pubblica); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a            

leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, n. 40/2005; la l.r.              

13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città             

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;               

la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); la l.r.               

4/2018 (Disciplina della V.I.A. e dei Progetti); 

–  le deliberazioni dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 8/2015 (Direttiva Derivazioni) e n.              

3/2017 (Direttiva per la valutazione del rischio Ambientale connesso alle derivazione           

idriche);    

– la d.G.R. 2067/2015 (Attuazione Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE);  

– le d.G.R. n. 1927/2015 (Approvazione Progetto Demanio idrico) e n. 100/2017           

(Conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile Unità Specialistica ​“Progetto        

Demanio Idrico​”); 
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PRESO ​ATTO ​che con domanda PG/2019/0196585 del 23/12/2019, Isidro Pescador Chamorro, c.f.            

PSCSDR70C11Z131P, procuratore e legale rappresentante di Enel Green Power Italia S.r.l.,           

p.iva 15416251005, ha richiesto il cambio di titolarità di n.14 concessioni la cui titolarità, a               

seguito della determina n.2557 del 03/04/2009, è in capo ad Enel Green Power Italia S.P.A.; 

DATO ​ATTO ​che n.12 derivazioni di cui si richiede il cambio di titolarità sono esercitate in virtù                 

degli atti riportati in tabella: 

Denominazione Atto di concessione Data dell'atto 
Bardi  DET-AMB-2017-83 10/01/2017 
Boreca Decreto n.7961 27/11/1935 
Bosco di Corniglio Decreto n.  773 21/01/1928 
Brenzaglia Decreto n.  323/57 23/01/1963 
Isola Ridracoli Decreto n.  376 11/03/1988 
Isola Serafini  Decreto n.5224 16/09/1961 
Le Pioppe di Salvaro Decreto n.7503  26/11/1956 
Marra di Corniglio Decreto n.7764 16/09/1926 
Quarto Decreto n.5724 21/04/1927 
San Michele Decreto n.1908 05/06/1934 
Santa Sofia Decreto n.4477 15/07/1959 
Selvanizza Decreto n.1872 20/09/1922 

 

PRESO​ ​ATTO​, ​con riferimento alle centrali di “Molato” e “Pianello”, che: 

- il Decreto Luogotenenziale n. 4050 del 05/05/1918 concede il solo uso irriguo; 

- che a seguito della domanda presentata in data 05/04/1923 di variante sostanziale a detto              

Decreto è stato redatto e sottoscritto il disciplinare di concessione n.2658 in data 21/07/1940              

contenente le modalità di esercizio ad uso idroelettrico delle due centrali; 

- che a tale disciplinare non è seguito l’atto di variante sostanziale alla concessione; 

- che in data 06/12/2000 è stata presentata per entrambe le centrali istanza ai sensi del D.lgs 18                 

agosto 2000, n.258, art. 7, lettera f); 
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RITENUTO ​che la richiesta di cambio di titolarità per le centrali di “Molato” e “Pianello” vada                

pertanto istruita quale richiesta di subentro nelle istanze pendenti;  

PRESO​ ​ATTO​ ​che: 

– in data 16/09/2019 è stata costituita la società Enel Green Power Italia S.r.l., con unico socio,                

soggetta ad attività di direzione coordinamento di Enel S.p.A.; 

– in data 19/12/2019 è stata stipulata la scissione parziale della società Enel Green Power S.p.A.               

in favore di Enel Green Power Italia S.r.l., con effetti dal 01/01/2020; 

ACCERTATO​ ​ ​che la richiedente:  

-  ha corrisposto quanto dovuto a titolo di spese istruttorie; 

- ha costituito fidejussione a garanzia dell’importo dovuto a titolo di deposito cauzionale con             

intestazione di tali polizze ad Arpae, per cui risulta necessario che sia operata una volturazione               

del beneficiario di dette polizze, che deve essere la Regione Emilia-Romagna, cui spettano             

entrate e cauzioni connesse all’utilizzo del demanio idrico ; 

RITENUTO​, ​sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi al cambio di             

titolarità delle concessioni oggetto dell’istanza del 23/12/2019, mentre per le centrali di            

“Molato” e “Pianello” il subentro può avvenire nelle domande pendenti; 

DETERMINA 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

1. di assentire a Enel Green Power Italia S.r.l., p.iva 15416251005 il ​cambio di titolarità della               

concessioni di derivazione da acque ​pubbliche superficiali ad uso idroelettrico, di seguito elencate: 

Denominazione Atto di concessione Data dell'atto 
Bardi  DET-AMB-2017-83 10/01/2017 
Boreca Decreto n.7961 27/11/1935 
Bosco di Corniglio Decreto n.  773 21/01/1928 
Brenzaglia Decreto n.  323/57 23/01/1963 
Isola Ridracoli Decreto n.  376 11/03/1988 
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Isola Serafini  Decreto n.5224 16/09/1961 
Le Pioppe di Salvaro Decreto n.7503  26/11/1956 
Marra di Corniglio Decreto n.7764 16/09/1926 
Quarto Decreto n.5724 21/04/1927 
San Michele Decreto n.1908 05/06/1934 
Santa Sofia Decreto n.4477 15/07/1959 
Selvanizza Decreto n.1872 20/09/1922 

 

2. di assentire a Enel Green Power Italia S.r.l., p.iva 15416251005 il subentro nelle domande              

pendenti relative alle centrali di “Molato” e “Pianello”; 

3. di stabilire che le garanzie fideiussorie emesse in relazione alle centrali siano volturate, con              

indicazione della Regione Emilia Romagna quale beneficiario, nel termine di 30 giorni            

dall’emissione del presente atto; 

4. di stabilire che la durata delle concessioni sia mantenuta nella misura già stabilita dal D.lgs               

n.79/1999, art.12, c.6; 

5. di notificare il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dal               

d.lgs. 33/2013, sulla base degli indirizzi interpretativi  di cui alla d.G.R. 486/2017; 

7. di dare atto che il presente provvedimento, redatto in forma di scrittura privata non autenticata, è                

soggetto a registrazione solo in caso d’uso, risultando ​l’imposta di registro inferiore ad euro              

200,00, ai sensi dell’art. 5, d.P.R. 131/1986; 

8. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli; 

9. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi              

dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al Tribunale                  

delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le              

controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per             
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quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione,            

all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica. 

 

La Responsabile 

Unità Progetto Demanio Idrico 

Donatella Eleonora Bandoli 

ORIGINALE​ ​FIRMATO​ ​DIGITALMENTE 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


